
DaI sistema aurea a\I'imposiziane del dallaro USA:
Ia lunga sforia del carrflitto manetario internazianale

A'utao i3srusnoreBZ ifófitsud

dol[ero regge
itrlc0ra, &fia non è
detta I'ultima parcla
Fra i dlvergi heni sîoricarnente rrtiliaaati ccl-
me rnoneia, ! 'oro è guelio che rnaggiormcn.
le si è affermato e diffus;o. [isvr svolgevo
egregiarneute Ie principali funr.it lni della
rnoneta, sia comc riserva e misura di valo-
re, sia conre internrediario degli scarnbi e
regolatorc dei paga:nenti. L'oro aveva in-
fatti le caratteristichc della stabil itè clel stro

di  Paolo
L'enorme espansione della produzione per i<l

scambio conrportrl la necessiià clj un aurnento
del.la quantitÀ di moneta iri circolaziolre allo
scopo di facil i tare gii scambi stessi. Stcricarnen-
te ia nascita e ìo sviluppo del s!stema c&oitairsti-
co coincise con l'utlli:zazione rnassiccij e fi"ne-
raliazata di un nuovo tipo di moneìa, queilr di
carta. Nel sisterna monetario carteceo. l,oro
continuava a lvolgere .colo irrdireltarrrr: ie fun.
zione di moneta: i l  biglictto l i  c:r:ta. uti l izzato
come mezzo di pagamento, rapprcsentsva infat.
t i una certa qìrantità d'oro. L,oio era dcoositato
nelle cassefr:rt i delle banchr che emJttevano
moneta, il possessore ciei bigliettr poteva in ogni
momento richiedere il corrispettiio in cro dé-lia
moneta cartacea in suc possesso: i bic.l iett i di
banca erano cio.ì convertibil i  in oro. i.:rturul.
mente, un sistema cosi corrgegnato funzionava
in guanlo, in ogni periodo. soìo ,na niccola per-
centuale dei biglietti in crrcolazione veniva ef-
fettivamente convertita in oro: i l  euesto modo,

valore lsalvo rare eccczlonl, la produzione
cli nuovo oro era rrinlma ríspetto a,lla rnas-
slr di oro circolantef, della facile conserva-
bil ita e divisibil i tà iper un certo periodo
I'oro fu addiri l tura utl l izzato in polvere) e,
infinc, esso veniva universalmente accetta-
tc p€r ia posstbil i tÀ del suo uti! izzu qualc
orna'mento prez"ioso.

Palazzi

!e bsnche che emettevaner i  bigì iett i  diventava-
no creatr ici  di moneta, in quanto avevano la
poxrbi l i tà di emettere una quanti tà Ci biglett i

'  che rappresentavano quanti tà di oro noievol-
mente superiori  a quelìe deposrtate nel le ban-
che stesse. Fino a circa cinquanta anni fa, i l  rap-
porto tra oro in r iserva e bigl iett i  in circolazione
era regolato per legge. A l ivcl lo interna:: ionale
lo scambio n)onetario fra i  vari  paesi avveniva
in base al la quanti t i ' i  di  oro che r: i ;scLrna rrnità cj i
moneta garantiva. Ad esempio: se con una ìrra
sl garantrva un gÍammo C'orr: e con una stcri ina
dreci grenrnrr, i i  cambio fra l i ra c stcrl ìna era ci j
circa uno a dieci.  Altr irnenti ,  i l  pagamento
avrcbbe potuio essere effettuatrr direttamente
ln  o ro .

I l  sistema mor-retal iÒ aureo, noto anche come
goi, l  siandttrd, rn:r i ì  i : l  r . ;na crisi  rrr i . ,r . , :rsibi ir : , , ju.
ran te  la  dcprcssro t re  mt rnr l ia l *  d tq l i  anr r i  f  re r r t r .
I l  s is tenra  aureo s i  t l i l : ros t r : i va  t .Cr ; t , : ; s iv tn rcn te
rlgicì i ' r  e l l ()n l ]crn: iet lr Ì la i l ra:;sicci inf l ;1,9111i ,r1
carattere monetario e f iscalc neccssari . i r i :r  f  rotr.
tegg ia re  a i l  ìn te rno  dc i  s inco l r  I - . - ì r , s i  l i r  t . l i socc , - i .
paz ione d i  massa e  la  c lepress io r ,e .



L'atrbandono ciel sislerua aureo coincise inc;l'
tre con un yreriodo di notcvolt ' diminuzront' de'
eli s{ambi inlernazionrli e cc'; l prl it icht: ecorrt-}-
i r iche sostanzie lmente auta:chrcht  che,  at t ra '
verso 'Jn aumento dell ' intervento stataie
nrll econcrmia con spcs€ in orr:rc pubblrche cd
in armamenti, tentavano una fuoriuscita ': lella

cris!.

.{l!a {ine della II gi:erfti n'lonriia}e si:mpose in
canlpù polit ico-militare ed econotnicl un nuuvo
ordine inlernazionaie. Ùi; Stati Urri l i , raffor;ati
rlalla vittoria e dall'encrme grotcni:iele prtxlutti-
vo rnesso in motct {on ta gucrre e cial ci,r,trollo
sui paesi europei. $ono al cenlro del nuovo si'
stemn raoneteiio iateln;rzicnaie scrlo a Bretton
Wcxxls nel 19,î"1. L'cro, perso srnrai irreversi'
bihnente ugni n:olt: rnonctarj+ all intcmo rlei
sirrgoli paesi, tnrt:u i: svolgere' almeno nltli:ral-
u)(. 'nie, la sua funzione a ìi ' , 'cl lo irrtrrna:ri l:rale'
A Bretton Woo<is viene stabilito clre Sulamcnte

il dollaro USA ;tossa essere conr-ertito in oro e
viene fissata ia quantità di'oro ottenibile con un
dollaro: una oncia ?roy {pari a 31,104 grar.nri l
= 35 dollari. Per tutti gli altri paesi viene lissato
un certo rapporto di cambio della propria rno-
neta con i, l i totlaro e di conseguenza, indirelta'
rnente, con i 'oro. la convertibil i tí dei doilari in
orcì diventa possibile solo trarnite le banclie
centrali controllate dal governo ila Banca d'lta'
lia nel nostro caso!. Di fatto questo nuovo siste-
ma, conosciuto con i.l nome gold exchange slan'
da rd, funzionera solarnente att ra'rerso l'u tili zz<"r
del dollaro quale moneta lnternazionale univer'
salmcnte accettata.

Il orezzo dell'oro in dollari ha a','uto variazio'
ni niinime per oltre un quarto di secolo, sino
all 'asosto 1971, quando il presidente Nixon di'
chiaiO il dollaro non più convertibile in oro, de'
cretando cosi la fine del sistema rnonetario in-
ternazionale sino allora vigente. Si era infatti
creata una situazione in cui le quantità di dollari

emessi dagti USA e in circolazione ne! rnonrlu
aveva roggiunto un vglore enormernenle supe.
riore alle possibitità cii garanzia deile riserre li
ree slatunitensi ISJ miliardi di rjr;ilari in circola.
aone, contro 10 miliardi di oro delle riserveusAl

I l  potere industr iale degl i  Stat i  Unit i ,  corubi-
nato con la sudditanza politica deeli attri paesr
dei mordo capital ist ico, 'avcva falîo , i  . l l . 'n..nf.
onn i  ' JC e  50  s i  c ra  ch iesru  la  cont . . r . , , , :ne Ì r ,
oro solo di una minicra parte di Collari .  , t ta , ,ci
corso degli  anni sessantR si è assist i t i  a.t Ío svi luj-
pc rrdustr iale europeo c giapponese che inizià.
va a metterc in dìscussione la suprcrr, ; i : : ia L, l .SA
e, c{r i : l fnlporal learnente, ai prirni sr,rssu.l t i  r . ì i  alr
tgi ' l l l i is pobi icr t l i  qucsti  s-t i :ssr pr.. i :  Ls i ì i1p,.,"
u ih i l ì t l  l td  re  i r . . l I  : , i  i l  r r r : l j r r r r l  i .  (  t , " l l  r rs r . . , r .  ; l  ( l :
\ , 'J I  otc l  t)rzlo \ , ,J !{ .}(. .{ 'nlcn te o dinl i rr ,"t  i  re, nìc:11t l ,
pnncipalrr:enle a r_itus; l  rJel la gui,rr; i  Jcl \ , ' rr :( .
t t a r r ; ,  c o l t t i r i r : . i V t t ,  * . i , . r , r r z a  a n , . : r i c l l , a  d :  s l , i i :
p i l : r ' ( ,  t t : ( ' t t e r . :  i n  c i , . .  j . ; , , ; r r n J  r i t : l  r r i r , : l r l : l , j  - :  .
s c : r t t e  c l i  i l o l l . : r i

L l  i : r i s i  d r : l  r " ! r , ' ì l ; , r l  e r ; l  rnc r , ' i l ab i l r : . c r .n  ì :  i . ; ì1 , , -
co  dr l la  c . . ,n i ' t : i - t ih i i r tà  r ie l  d r r i l : r ro , )  J : r r : . : : . i ,
de l j ' o ro  conr ; i t c ì i r  i l n rner . j i r lan- , ln l i .  i r  : i l I i i . r ,  n ! r Ì
mercato l ibertt ,  . in cluari l iJ r. . !r ì i i  qr.: ; Ì  :- t ;r :5!:  ( i j
d<l l lar i  si  era r ivrr.rrta sul rncrcatr;  al l :  ; . i r .er. a
dc l l  c r ro .  Conten l t  o ra i ìean lcn I r ,  s r  a r : ; ! r : t i , t t : .  , r . {
una vcra e prcrpria (c-ìc(. i i l r  ;r l l r , .  ntoni: l i :  t l i : i  pu.
5 t  Cc( ) f lo tn iCArnc l ) t r "  Í , , ' l :  a  ! î , - . )n t r ìs . ! . - ì r ì c  i r ì
' ì t ì ' j \ to  n :o< l , t  c ro i l r ,  ,1 , . , : in - r i ' za : ' : . r : : r  t  , i . , . ; :  I
rnon{itario, basatc sui carnbi i issi c _suì nrf . . : . ,1
r t ; . rh i l c  dc i l  o ro :  !n iz iò  a  c lo rn inare  ia  ìcg ,4r  d , , i l ; r
t lonranda c clci Ì ' i r f ferta e del la spe cu.!azìcric i . t
l I J V r . r S ( )  l a  L t U J ] L '  \ i  r c q ( r l t : r J n j l t r  i  l i r l r r ; . i , . . t : . . : i , r
Ìn()nrl tari  e i l  prr:zz., t  deìl  oro.

PREZZO DELL'ORO IN DOLLdRI {tassi di var iazione medi  annui l
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Tra i l 1971 e i l 1974, i l  prezzo delì 'oro in d,o!'
tari quari qui:rtuplicÒ rispetto ai 35 drrllan l'cn"
cia. Nei prirni anni della crigi, questn rn;rssici:!o
aunento del prezzo dell'oro fu facilitato clal ;o'
veruo stalunitense il quale, pur essendc il d:"
tentore di circa l/3 di tutto l'orrl esistc;rte ncl
rnsndo capitaìisiico, non aiinentÒ íl rr,crc::tu.
QUesta fofe tende!&: a convcfke i <ioilari in

oro, se non arginata in q'.ralche rnodo, avrebbe
provocato una fortissima svalutaeione del dolla-
ro rispetto alle altre monete: ciò avrebtre avutr:
come conseguenza il crolio delle esportazioni
negli USA, a causa deila diminuzionr del porere
d'acquisto del dollsro. Gli effetti di tale tracoilcr
delle csportazioni sarebbero stati drammatici
per le economie dei paesi esportatori. pr,:r l'Eu-
ropa e per il Giappone, i quali iniziarono ad ac.
quistare parte dei doliari sul rnercato. In questo
modo il processo di svalutazione clel dollaro, e
quindi il rialeo del prezzo dell'orc, vennero raf-
freddati per alcuni a nni. Conten:púranea r:re nie,
si assisteva sul piano ufficiale a laboriosissime
trattative nell 'ambito del Fondo Monetario In-
ternazionale per reggiungere un nuovo crdine
monetario.

liel gennaio 1976 si giunse iofine ad un accor-
do in seno aJ FMI, nel quale venne accettato so-
slanzialmente i l disegno americano cJi demonc,
tizzazione deI'oro e deÌla sostituaione rcoaiisr
con il dollaro, e si decise di frenare i! movlmen.
to speculativo al rialzo <jell'oro. Il Flf I iniziò un
forte intervento, aumentando I'offerta Cell 'oro
cul mercato attraverso periodiche vendite
all 'asta con la loro valuta naaionale, valutando
l'oro al suo prezzo pre-crisi cli 35 dollirri l'oncia.
GIi effetti sul mercato {urono inrmeciiati: il
prezzn dell 'oro scese durante i l l9?6 del 20%.

La tendenea, perÒ, durò molto pocc: la natura
della crisi economica e poiit ica degli USA era
troppo profonda per convincere il mercato rn-
ternazionale con operaeicni che s! possono con-
siderare.artif izi,, che i l dolìaro sarebt e stato in
grado di $cstituirsi compietamentc all 'cr"o corne
mezzn di pagamento internaziona lc.

Gia nel 1977, si as$iste, qulndi, "i l ìa ripresa di
ingenti movimenti di doliari verso ] 'acquìsto di
monele forti { in partic<rlare, mrrco e ye:r' e di
oro..l l  prezzo deli 'oro riprende a salire.'raggiun-
gendo e superando ampramente i valori prece-
denti: i l  tutto viene facil i tato dall 'aspettati,,a Ca
parte dcgii"speculatori che, prima o'poì, le ban,
c.he. centrali dei paesi europei, preadendo atto
della situazione, avrebbero anclre loro iniziato
Ed aumentare le loro riserve di orc, sbarazzan-
dosi dei dollari e facendo quindi ulleriormenfe
fievitare il prezzo dell'oro. 

-

i.e aspettative di rialzo del prezzo dell'oro ali-
menîano i-l rialzo stesso: nél 19g0, il presso
dcli'oro in dollari rog,g,iunge un valore di circa
580.dnllari, più di lii volte superiore a quello
criginario pre-crisi.

Qurstl awenimenti hanno messo chiaramen.
te il luce come non fossc posslbile, da parte <!e-
gii. Stati Uniti, mantenere la propria egemonia
sul mondo capiialistico attraverio Ia liura su-
pre:nazia Jrcl i t ico-mil i tare, quando tale potere
non aveva più i l  supporto dei la supremazia eco.
nomica I l  fatto cbe l 'oro abbia continuato a
svolgere a l ivel lo lnternazionale un notevole
ruolc qi:ale indicatore degl i  squi l ibr i  di  forza e
deE,l i  svi luppi dei rapport i  economici ha assuntir
quinCi i i  signif icato,che erano ancora le legei t l i
rnercatcJ ad avere, ai ia luuga, i l  sopravvenio nei

- rapixtrti cconr.rmìco-pol i tici internazion al i.
I i  r .rucsto i l  r ;uatir , :  in cui si  inscrisce là nuor.a

pol ixi ; ;r  rconomica deqji  US.{
.\ ì  ' : l i  là dr: l le declamazioni prol:ae;rndist iche

d i  lo i îa  : r i l ' i n f ì : rz ione c  a l l l  d isocc , . rpaz ionc  i l
. t r : r  t , l . ' i e t ' i . ,o  t l  . l l a  nucrva  amrnrnr i t laz iunc
,  j : x ' l l ' ,  J r  r ia f  f r : r rnarc  ia  su f t rc lnar ia  c lonomi .a
t l t ' ,1 ì i  . ' . r r . : t  [ : r i t l i ,  , j  r l l r i : :  l r  dc l  : , l , : l ] ; r r . . r  : i r l  r r , , .n , lo
a , t , : : r i i s i . ' c .

\ t travcrso un forîe r ialac dei tassi di úrt("ressri
Reail .ur si  proplne i i  dopplo ohiett ivo di aumcn-
tare i l  reni i imento deJ dol laro, e quin<i i  la do"
r ; ia r rJa  d i  do ì la r i ,  . . la  una par ie ,  c  da i i ' a l t ra  d i  co-
rtr;r .3ere tui l i  i  paesi europ.: i  e i l  Giapfione a no.
l i t iche rr:ccssive. U nsultato più tangìbi le di tàle
politica è riscontrabile nel fòrte aumento rjeÌle
quoteuioni Cel dollaro, e nell,altrettalto forte
calo del prezzo dell'orr: espresso in dollari.

.E moit:r difliciie prevedere se tale pùlitica de_
gli  Sutr Unit i  poxa avcie pienamentè srìccesso:
pcr i i  r ì lLìnìento. r pr,rnr successi nel campo del-
Jir r ' -ralutazir, .re del dol. laro sono stat i  oi lenrrt i
s.oÌrtarldo un fortc aumeoto dei le tensioni iu-
t . . . i re  ìn  tu t t i  r  p : r Is i  c rp i ta l i s t i c i  c  un  a ì i re t tan to
lJric aumentu dr: l ic tensicni intt :rnazlonaìi .  pro.
b.:tr i lnrcnl-,  encùra una volta, sarà I 'cro e i l  suo
rap,porto !cn r i  { iJJjar( i ,  i l  migi iore indicatcre del
:u.í . ' ( 's.so o del falLn.rento <lcl la strategia regania.


